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Alle Direzioni Regionali  
dell’Agenzia delle Dogane 
LORO SEDI 
 
Agli Uffici delle Dogane 
LORO SEDI 
 
Alle Circoscrizioni Doganali 
LORO SEDI 
 
 
 
Agli Uffici di diretta collaborazione del 
Direttore dell’Agenzia delle Dogane  
LORO SEDI 
 
Alle Aree Centrali 
dell’Agenzia delle Dogane 
LORO SEDI 
 
Al Comando Generale della  
Guardia di Finanza 
Viale XXI Aprile 51 
00162 ROMA 
 
Al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
Dipartimento del Tesoro 
Direzione V 
Via XX Settembre, 97 
00187 ROMA 
 
All’Ufficio Italiano Cambi 
Via delle Quattro Fontane, 123 
00184 ROMA 
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OGGETTO: Disciplina dei controlli extra-tributari.  

Reg. (CE) 1889/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 26 ottobre 2005 relativo ai controlli sul denaro contante in 

entrata nella Comunità o in uscita dalla stessa.  

Abbassamento della soglia di importo di denaro contante per il 

quale è previsto l’obbligo di dichiarazione.  

  

 Si richiama all’attenzione degli Uffici il Regolamento in oggetto (unito in 

copia, per correntezza – allegato 1), pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 

Europea serie L 309 del 25.11.2005 e avente decorrenza applicativa dal 15 giugno 
2007, che dispone, tra l’altro, all’articolo 3, l’obbligo di dichiarazione delle somme 

di denaro contante trasportate da ogni persona fisica in entrata o in uscita dalla 

Comunità di importo pari o superiore a 10,000 Euro, soglia che risulta pertanto 
inferiore a quella  attuale di Euro 12,500. 

 Occorre evidenziare che nulla è innovato, allo stato, relativamente alle 
norme nazionali che fissano in Euro 12,500 la soglia dell’obbligo di dichiarazione 

per i trasferimenti intra-comunitari, importo che pertanto rimane valido fino ad 

eventuale modifica legislativa nazionale. 

 Per quanto riguarda le modalità procedurali di acquisizione dei dati 

dichiarati dai viaggiatori, alla luce delle nuove informazioni richieste ai sensi del 
Regolamento in esame (cfr. articolo 3, par. 2), si rende necessario integrare la 

dichiarazione attualmente in uso (Dichiarazione all’Ufficio Italiano dei Cambi di 

trasferimento di denaro contante, titolo e/o valori...), con un appos ito annesso 
(Annesso alla dichiarazione all’U.I.C. in applicazione dell’articolo 3, par. 2 del 

Reg. (CE) 1889/2005 - allegato 2) che, pertanto, codesti Uffici dovranno far 

compilare unitamente alla Dichiarazione già in uso, della quale farà parte 
integrante. 

 Relativamente alla successiva gestione dei dati, nelle more di un 
adeguamento tecnico dell’attuale sistema informatico attraverso il quale i dati 

medesimi vengono trasmessi all’U.I.C. e quindi della predisposizione di un nuovo 

modello di Dichiarazione, si dispone, in via provvisoria, che gli Uffici provvedano: 
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1. a porre comunque in essere la attuale procedura di trasmissione 

informatica (limitatamente ai dati contenuti nella Dichiarazione 

attualmente in uso); 

2. a trasmettere all’U.I.C., altresì,  la documentazione cartacea completa, 

costituita dalla Dichiarazione e dall’Annesso, con la periodicità fissata 
dall’art.3/ter del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.125, ovvero “entro 

la fine del mese successivo a quello di deposito”. 

 Codeste Direzioni Regionali vigileranno sull’esatto adempimento, da parte 

degli Uffici dipendenti, delle presenti disposizioni,  non mancando di fornire ogni 

istruzione integrativa necessaria al corretto espletamento dei controlli di specie. 

 Eventuali difficoltà operative che dovessero insorgere nell’applicazione 

della normativa in esame, dovranno essere tempestivamente segnalate allo 
scrivente. 

 

 Il Direttore dell’Area Centrale  
 f.to Dott.ssa Cinzia Bricca 

 



REGOLAMENTO (CE) N. 1889/2005 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 ottobre 2005

relativo ai controlli sul denaro contante in entrata nella Comunità o in uscita dalla stessa

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare gli articoli 95 e 135,

vista la proposta della Commissione (1),

previa consultazione del Comitato economico e sociale
europeo,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) Uno dei compiti della Comunità è promuovere nell'in-
sieme della Comunità uno sviluppo armonioso, equili-
brato e sostenibile delle attività economiche mediante
l'instaurazione di un mercato comune e di un'unione
economica e monetaria. A tal fine il mercato interno
comporta uno spazio senza frontiere interne, nel quale è
assicurata la libera circolazione delle merci, delle
persone, dei servizi e dei capitali.

(2) L'introduzione dei proventi di attività illecite nel sistema
finanziario e il loro investimento previo riciclaggio sono
pregiudizievoli a uno sviluppo economico sano e soste-
nibile. La direttiva 91/308/CEE del Consiglio, del 10
giugno 1991, relativa alla prevenzione dell'uso del
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività illecite (3) ha pertanto introdotto un meccanismo
comunitario volto a prevenire il riciclaggio di capitali
controllando le operazioni effettuate attraverso enti
creditizi e finanziari e taluni tipi di professioni. Poiché
c'è il rischio che l'applicazione di detto meccanismo
provochi l'aumento dei movimenti di denaro contante a
fini illeciti, la direttiva 91/308/CEE dovrebbe essere inte-
grata da un sistema di sorveglianza sul denaro contante
che entra nella Comunità o ne esce.

(3) Attualmente siffatti sistemi di sorveglianza sono applicati
soltanto da alcuni Stati membri in virtù del diritto nazio-
nale. Le disparità legislative sono pregiudizievoli al
corretto funzionamento del mercato interno. Gli
elementi fondamentali dovrebbero pertanto essere armo-
nizzati a livello comunitario per garantire un livello
equivalente di sorveglianza sui movimenti di denaro
contante attraverso le frontiere della Comunità. Detta
armonizzazione non dovrebbe tuttavia pregiudicare la
possibilità per gli Stati membri di applicare, a norma
delle vigenti disposizioni del trattato, controlli nazionali

sui movimenti di denaro contante all'interno della
Comunità.

(4) Occorre inoltre tener conto delle iniziative complemen-
tari in corso in altri organismi internazionali, ad esempio
il gruppo di azione finanziaria internazionale sul rici-
claggio dei capitali (GAFI), istituito dal vertice del G7
tenutosi a Parigi nel 1989. La raccomandazione speciale
IX del GAFI del 22 ottobre 2004 esorta i governi ad
attuare provvedimenti per l'individuazione dei movi-
menti materiali di denaro contante, compreso un sistema
di dichiarazione o altro obbligo di divulgazione.

(5) Pertanto, per il denaro contante trasportato da ogni
persona fisica che entra nella Comunità o ne esce
dovrebbe valere il principio della dichiarazione obbliga-
toria. Detto principio consentirebbe alle autorità doga-
nali di raccogliere informazioni su siffatti movimenti di
denaro contante e, se del caso, di trasmetterle ad altre
autorità. Le autorità doganali sono presenti alle frontiere
della Comunità, ossia il luogo nel quale i controlli sono
maggiormente efficaci, ed alcune di esse hanno acquisito
notevole esperienza in materia. Si dovrebbe ricorrere
all'applicazione del regolamento (CE) n. 515/97 del
Consiglio, del 13 marzo 1997, relativo alla mutua assi-
stenza tra le autorità amministrative degli Stati membri e
alla collaborazione tra queste e la Commissione per assi-
curare la corretta applicazione delle normative doganale
e agricola (4). Detta mutua assistenza dovrebbe garantire
sia la corretta applicazione dei controlli sul denaro
contante sia la trasmissione delle informazioni, che
potrebbero contribuire al conseguimento degli obiettivi
della direttiva 91/308/CEE.

(6) Considerato lo scopo di prevenzione ed il carattere
deterrente dell'obbligo di dichiarazione ad esso si
dovrebbe ottemperare al momento dell'entrata nella
Comunità o dell'uscita dalla stessa. Tuttavia, per poter
concentrare l'azione delle autorità sui movimenti signifi-
cativi di denaro contante, tale obbligo dovrebbe appli-
carsi unicamente ai movimenti di importo pari o supe-
riore a 10 000 EUR. Si dovrebbe inoltre precisare che
l'obbligo di dichiarazione incombe alla persona fisica che
trasporta il denaro contante, a prescindere che si tratti o
meno del proprietario.

(7) Si dovrebbe applicare uno standard comune per le infor-
mazioni da trasmettere. Ciò faciliterà lo scambio di
informazioni tra le autorità competenti.
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(8) Ai fini di un'interpretazione uniforme del presente rego-
lamento, sono opportune talune definizioni.

(9) Le informazioni raccolte ai sensi del presente regola-
mento dalle autorità competenti dovrebbero essere
comunicate alle autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 1,
della direttiva 91/308/CEE.

(10) La direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (1), e
il regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la
tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento
dei dati personali da parte delle istituzioni e degli orga-
nismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali
dati (2), si applicano al trattamento dei dati personali da
parte delle autorità competenti degli Stati membri a
norma del presente regolamento.

(11) Qualora sussistano indizi in base ai quali le somme di
denaro contante sono connesse ad attività illecite, asso-
ciate al movimento di denaro contante, di cui alla diret-
tiva 91/308/CEE, le informazioni raccolte ai sensi del
presente regolamento dalle autorità competenti possono
essere comunicate alle autorità competenti di altri Stati
membri e/o alla Commissione. Occorre inoltre prevedere
la trasmissione di alcune informazioni in presenza di
indizi di movimenti di somme di denaro contante infe-
riori alla soglia fissata nel presente regolamento.

(12) Le autorità competenti dovrebbero poter disporre dei
poteri necessari per un'efficace attuazione dei controlli
sui movimenti di denaro contante.

(13) I poteri delle autorità competenti dovrebbero essere
completati dall'obbligo degli Stati membri di prevedere
sanzioni. Tuttavia, si dovrebbero prevedere sanzioni da
irrogare unicamente in caso d'inadempimento dell'ob-
bligo di dichiarazione a norma del presente regola-
mento.

(14) Poiché l'obiettivo del presente regolamento non può
essere realizzato in misura sufficiente dagli Stati membri
e può dunque, a causa della dimensione transnazionale
dei fenomeni di riciclaggio nel mercato interno, essere
realizzato meglio a livello comunitario, la Comunità può
intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito
dall'articolo 5 del trattato. Il presente regolamento si
limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo
in ottemperanza al principio di proporzionalità enun-
ciato nello stesso articolo.

(15) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e
osserva i principi riconosciuti all'articolo 6, paragrafo 2,
del trattato sull'Unione europea e riprodotti nella Carta

dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in partico-
lare all'articolo 8,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Scopo

1. Il presente regolamento integra le disposizioni della diret-
tiva 91/308/CEE concernenti le operazioni effettuate attraverso
enti creditizi e finanziari e taluni tipi di professioni stabilendo
norme armonizzate per la sorveglianza, da parte delle autorità
competenti, sul denaro contante che entra nella Comunità o ne
esce.

2. Il presente regolamento non pregiudica le misure nazio-
nali volte a controllare i movimenti di denaro contante all'in-
terno della Comunità prese a norma dell'articolo 58 del trat-
tato.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per:

1. «autorità competenti», le autorità doganali degli Stati
membri o altre autorità autorizzate dagli Stati membri ad
applicare il presente regolamento;

2. «denaro contante»:

a) strumenti negoziabili al portatore, compresi gli strumenti
monetari emessi al portatore quali travellers cheque, stru-
menti negoziabili (compresi assegni, effetti all'ordine e
mandati di pagamento) emessi al portatore, girati senza
restrizioni, a favore di un beneficiario fittizio o emessi
altrimenti in forma tale che il relativo titolo passi alla
consegna, e strumenti incompleti (compresi assegni,
effetti all'ordine e mandati di pagamento) firmati ma
privi del nome del beneficiario;

b) denaro contante (banconote e monete in circolazione
come mezzo di scambio).

Articolo 3

Obbligo di dichiarazione

1. Ogni persona fisica che entra nella Comunità o ne esce e
trasporta denaro contante di importo pari o superiore a 10 000
EUR deve dichiarare tale somma alle autorità competenti dello
Stato membro attraverso il quale essa entra nella Comunità o
ne esce a norma del presente regolamento. L'obbligo di dichia-
razione non è soddisfatto se le informazioni fornite sono
inesatte o incomplete.
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2. La dichiarazione di cui al paragrafo 1 specifica:

a) il dichiarante, inclusi nome completo, data e luogo di
nascita e cittadinanza;

b) il proprietario del denaro contante;

c) il destinatario del denaro contante;

d) l'importo e la natura del denaro contante;

e) l'origine e la destinazione del denaro contante;

f) l'itinerario seguito;

g) il mezzo di trasporto utilizzato.

3. Le informazioni sono fornite in forma scritta, orale o elet-
tronica secondo quanto deciso dallo Stato membro di cui al
paragrafo 1. Tuttavia il dichiarante, qualora lo desideri, ha
diritto di fornire le informazioni per iscritto. Qualora sia stata
presentata una dichiarazione scritta, una copia autenticata è
rilasciata al dichiarante su richiesta.

Articolo 4

Poteri delle autorità competenti

1. Al fine di controllare l'adempimento dell'obbligo di
dichiarazione stabilito all'articolo 3, i funzionari delle autorità
competenti sono autorizzati, alle condizioni previste dalla legi-
slazione nazionale, a sottoporre a misure di controllo le
persone fisiche, i loro bagagli e i loro mezzi di trasporto.

2. In caso di inadempimento dell'obbligo di dichiarazione
stabilito all'articolo 3, il denaro contante può essere trattenuto
mediante decisione amministrativa alle condizioni previste dalla
legislazione nazionale.

Articolo 5

Registrazione e trattamento delle informazioni

1. Le informazioni ottenute ai sensi dell'articolo 3 e/o dell'ar-
ticolo 4 sono registrate e trattate dalle autorità competenti dello
Stato membro di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e sono messe a
disposizione delle autorità di detto Stato membro di cui all'arti-
colo 6, paragrafo 1, della direttiva 91/308/CEE.

2. Qualora risulti dai controlli di cui all'articolo 4 che una
persona fisica entra nella Comunità o ne esce con somme di
denaro contante inferiori alla soglia fissata all'articolo 3 e
qualora sussistano indizi di attività illecite associate al movi-
mento di denaro contante di cui alla direttiva 91/308/CEE,
dette informazioni, il nome completo, la data e il luogo di
nascita e la cittadinanza di tale persona nonché i dati relativi al
mezzo di trasporto utilizzato possono anch'essi essere registrati
e trattati dalle autorità competenti dello Stato membro di cui

all'articolo 3, paragrafo 1, e messi a disposizione delle autorità
di detto Stato membro di cui all'articolo 6, paragrafo 1, della
direttiva 91/308/CEE.

Articolo 6

Scambio di informazioni

1. Qualora indizi indichino che le somme di denaro
contante sono connesse ad attività illecite, associate al movi-
mento di denaro contante di cui alla direttiva 91/308/CEE, le
informazioni ottenute attraverso la dichiarazione di cui all'arti-
colo 3 o i controlli di cui all'articolo 4 possono essere trasmesse
alle autorità competenti di altri Stati membri.

Il regolamento (CE) n. 515/97 si applica mutatis mutandis.

2. Qualora indizi indichino che somme di denaro contante
sono connesse al prodotto di una frode o di qualsiasi altra atti-
vità illecita lesiva degli interessi finanziari della Comunità, le
informazioni sono trasmesse anche alla Commissione.

Articolo 7

Scambio di informazioni con i paesi terzi

Nel quadro della mutua assistenza amministrativa, le informa-
zioni ottenute ai sensi del presente regolamento possono essere
comunicate dagli Stati membri o dalla Commissione a un paese
terzo, fatto salvo il consenso delle autorità competenti che le
hanno ottenute a norma dell'articolo 3 e/o dell'articolo 4 e nel
rispetto delle pertinenti disposizioni nazionali e comunitarie
relative alla trasmissione di dati a carattere personale a paesi
terzi. Gli Stati membri comunicano alla Commissione tali
scambi di informazioni qualora ciò rivesta un interesse partico-
lare per l'attuazione del presente regolamento.

Articolo 8

Segreto d'ufficio

Tutte le informazioni di natura riservata o fornite in via riser-
vata sono coperte dal segreto d'ufficio. Esse non sono divulgate
dalle autorità competenti salvo espressa autorizzazione della
persona o dell'autorità che le ha fornite. La trasmissione delle
informazioni è tuttavia consentita se le autorità competenti
sono tenute a divulgarle in virtù delle norme vigenti, in partico-
lare nell'ambito di procedimenti giudiziari. La divulgazione o la
trasmissione delle informazioni avviene nel pieno rispetto delle
disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati, in partico-
lare della direttiva 95/46/CE e del regolamento (CE) n.
45/2001.
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Articolo 9

Sanzioni

1. Gli Stati membri stabiliscono sanzioni da applicare in
caso di inadempienza dell'obbligo di dichiarazione stabilito
all'articolo 3. Dette sanzioni sono efficaci, proporzionate e
dissuasive.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, entro il
15 giugno 2007, le sanzioni da applicare in caso d'inadempi-
mento dell'obbligo di dichiarazione stabilito all'articolo 3.

Articolo 10

Valutazione

La Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio
una relazione sull'applicazione del presente regolamento
quattro anni dopo la sua entrata in vigore.

Articolo 11

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Esso si applica a decorrere dal 15 giugno 2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Strasburgo, il 26 ottobre 2005.

Per il Parlamento europeo

Il presidente
J. BORRELL FONTELLES

Per il Consiglio

Il presidente
D. ALEXANDER
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